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Abbiamo avuto lo scrupolo Tino 
a ieri eli non disturbar e il t la-
voro » del conte Sforza per  la 
questione delle nostre ex-colonie, 
sollecitati da una preoccupazione 
di interesse nazionale che tiene 
conto anche della malafede degli 
avversari, 

a oggi, di front e al grave com-
promesso Bevin-Sforza che accet-
ta la spartizione dell'Eritre a tr a 

a ed Etiopi a in cambio 
di una specie di dichiarazione di 
Balfour  per  la Tripolitania , di 
front e al giudizio che l'altr a parte 
interessata — a ha 
già emesso sulla condotta di Pa-
lazzo Chigi quello scrupolo cade; 
ed è la responsabilità intier a di 
un governo, il quale si è rivelat o 
meno italian o dei rappresentanti 
«udainericani all 'ONU , come scri-
TC l'impassibile Timet, che chia-
miamo in causa. 

« Veramente alcuni degli stati 
dell'Americ a a si sono mo-
strat i in questa faccenda più ita-
lian i degli italian i e certo più 
intrattabil i del conte Sforza >, ha 
bcritt o testualmente l'autorevole 
quotidiano londinese. o quel-
le parole c'è non solo la compia-
cenza divertita , sorniona di un 
governo, quello britannico , il qua-
le si prende burl a di un ministr o 
che s'è fatt o giocare dalla vecchia 
volpe Bevin, ma c'è anche — da 
part e di gente la quale, patto atlan-
tico o no, sa mantenere ancora 
ben fermi i princip i della difesa 
dei propr i interessi — l'apprez-
zamento anzi i l disprezzo verso uo-
mini come Sforza e e Gasperi i 
quali , per  cupidigia di servilismo, 
hanno dimenticato ogni ben che 
minim o senso di dignit à e ogni 
preoccupazione nazionale. 

Oggi la stampa di destra, quel-
la stessa la quale per  un « incre-
scioso incidente > dì esuberanza 
nazionalista aveva osato parlar e 
n un prim o momento di dikta t bri -

tannico per  le ex colonie, ignora 
fi Tiine$ e s'affrett a a tacere 
la Colpa del governo. Becchini dei 
guai, dei disastri della propri a 
polit ica , essi non hanno nemmeno 
i l coraggio di denunciare le re-
sponsabilità del e lor o > governo, 
 si sfogano con astiosi reso-

vonti sullo sblocco di Berlino, per 
deviare l'attenzione ancora una 
volta sull'episodio più trist e della 
guerra fredda, sull'episodio che 
ha tenuto divise finor a le quattr o 
grandi potenze. a è propri o in 
questa deviazione, in queste spe-
ranze di rottur a che invece tor -
nano a riapparire , come spettri , 
le prove più certe, più sicure dei 
lor o errori . 

 disastri di Sforza non sono di-
fatt i la conseguenza di una poli -
tica personale sbagliata o l o sono 
solo in minim a parte, nel senso di 
quell'apport o marginale, farsesco 
che la figur a del conte ha potuto 
arrecarvi : lo sbaglio è di tutt a una 
impostazione generale della poli -
tica estera, che ha puntato sulla 
divisione tr a le grandi potenze e 
si i l lud e ancora di trarn e benefici, 
associandosi come vassallo al 
blocco degli stati imperialisti . a 
la rottur a dell'unanimit à tr a le 
grandi potenze, la speranza su 
cai con una assurda mancanza 
di prospettiva 9torica ha giocato 

e Gasperi, si è dimostrata chia-
ramente, ancora oggi e propri o 
sul problema delle ex-colonie, con-
troperani e nei confront i dei nostri 
interessi nazionali. Bisognava fa-
vorir e con tutt i i mezzi, a lmeno 
nelle questioni che interessavano 
direttamente , una disten-
sione fr a k grandi potenze. Che 
questa fosse la via giusta è pro-
vato da un fatt o inconfuta-
bile: il momento più favorevole 
ad una soluzione equa per -
li a del problema delle ex colonie, 
si è avuto propri o nel "45 e nel *46, 
quando quell 'unanimit à era anco-
r a funzionante e. tr e grandi po-
tenze, , Stati Uniti , Francia. 
Eotevano premere sul governo di 

ondra per  ridurn e le pretese. 

e Gasperi ha invece agito si-
stematicamente in senso contrario . 
ha puntato sin da allor a sul rinvi o 
perchè sperava sul disaccordo e 
nella frattur a fr a i quattr o grandi. 
E oggi coglie i frutt i del suo e la-
voro >, oggi si trov a si. come vuo-
le . stretto tr a le braccia degli 
imperialist i fino a soffocare; e se 
fosse solo per  lui , davvero poco 
male! Però ci sono di mezzo gli 

i italiani , quelli che Sforza 
a bruciando con una disinvoltu-

r a più che pazzesca, criminal e al 
punto che è dato di assistere a 
questo fatt o veramente eccezio-
nale nella storia diplomatica: che 
al l 'ON U se esiste tuttor a una pos-
sibilit à di recuperare delle posi-
zioni a favore , questo 
avviene « senza colpa » del gover-
no italiano, per  un concorso di 
azioni da part e dì paesi come l'U -
nione Sovietica, la Polonia. l 'Au -
stralia ! il Pakistan, che lottano 

r  strappare dalle mani degli 
imperialist i anglosassoni l e ex-
colonie. 

a allora, se tatt o ciò avviene 
« senza lor o colpa >, perchè non 
e ne vanno? Bevin non nerbe-

rebbe certamente a Sforza on po-
sticino al Foreir n Office

OABBUX B  BOBA 
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Nuova tragic o imboscat a 
di Giulian o a 30 Km . da Palerm o 

 carabinieri e una guardia uccisi - Nella stessa ora Sceiba dichiara-
va al Consiglio dei  : "  Uordine pubblico è ovunque normale * »

O O E 
, 12 — E"  giunta ful -

minea st&sera a Palermo la notizia 
che altr e tr e persone, due carabi-
nieri ed una guardia campestre 
sono stati uccisi dai banditi . 

e è avvenuta ai pie-
di della montagna di Caccamo, a 
trenta chilometri circa da Paler-
mo. Una pattuglia composta di otto 
carabinieri e di una guardia cam-
pestre era partit a da Ventimigli a 
per  perlustrar e la zona ove erano 
stati segnalati dei fuorilegge. Giun-
ti in un punto scoperto dello stra-
dale sottostante la montagna, i ca-
rabinier i venivano fatt i legno a 
raffich e di mitr a provenienti da 
un costone. 

Per  prim o cadeva il carabiniere 
Giosuè . Gli altr i si ri -
paravano alla meglio ed iniziava-
no un duro combattimento con i 
banditi , che apparivano appostati 
in una grotta. Per  un'ora durava 
11 combattimento. Poi, d'improvvi -
so, dalla montagna cessarono i 
colpi. 

Cauti, i carabinieri salirono ver-
so Ja grotta. Circospetti la rag-
giunsero: dei banditi nessuna trac-
cia. Si erano dileguati con la lo-
lit a tecnica, sgusciando tr a le al-
ture, favorit i dal terreno coperto. 
Pochi giorni fa Giuliano aveva uc-
ciso un altr o carabiniere sparan-
do dall'orifìzi o di una grotta, e al-
lontanandosi poi da una seconda 
apertura. 

Quando la pattuglia ebbe visto 
che ormai ogni ricerca era infrut -
tuosa, desistette.  carabinieri si 
guardarono l'un l'altro . Si contaro-
no. Tr e di essi non rispondevano 
all'appello: sullo stradale, accanto 
al carabiniere Giosuè i 
giaceva il cadavere del carabinie-
r e Tindar o o e quello del-
la guardia campestre Giuseppe 
Brancato. a guardia campestre 
aveva 36 anni. Gli altr i due ne 
avevano rispettivamente 24 e 21. 
Ventun anni, appena maggiorenne. 

a notizia è giunta a Palermo in 
un lampo. Si è diffusa per' la cit-
tà come un flumc che straripa. Già 
nei caffè, nelle case, nelle strade, 
nelle sedi del partiti , non si parla 
che di questo. 

Ormai la vit a siciliana, ogni sua 
attività , anche quella politica del-
l'Assemblea, è polarizzata attorno 
agli avvenimenti di questi ultim i 
giorni . Ogni discorso cade su que-
sto, ognuno pensa e dice che or-
mai è ora di finirla , che occorre 
una volta per  sempre cacciare i 
banditi , colpire la mafia, eliminare 
i mandanti. Questo — lo sanno tut -
ti da anni — è la soluzione del 
« problema Giuliano ». 

E"  infatt i a Giuliano che si at-
tribuisc e ovunque questa nuova 
sanguinosa affermazione di forza. 
Caccamo è sul versante opposto a 

, ad una sessantina di 
chilometr i dal -« regno » del bandito. 

a sessanta chilometri non è una 

grande distanza, e le ultim e azioni 
di Giuliano a e risalgono 
a tr e giorni fa. Null a di più fa-
cile che il bandito abbia spostato 
in forze il suo piccolo « esercito »> 
mentre a Palermo il generale -
toni preparava i suoi piani stra-
tegici. 

l generale i e la sua sin-
golare teoria della « irrorazion e » 
tanno le spese dei discorsi di que-
sta sera. Propri o ieri il Capo della 
Polizia, dopo quattr o anni n cui 
Giulian o ha fatto il suo comodo 
sotto gli occhi di 'utti , aveva espo-
sto ai giornalisti 11 suo piano sba-
lorditivo : «irrorare » di carabinieri 
la zona della « guerrigli a ». E a 
chi gli obiettava che questo non 
bastava, che una dimostrazione di 
forza, se non fosse stata accompa-
gnata da un'azione politica contro 
le forze sociali che stanno dietro 
a Giuliano — mafia e baroni non 
sarebbe servita che a sacrificare 
nuove vit e di carabinieri e a met-
tere a soqquadro la vita e la tran -
quillit à delle popolazioni, il Capo 
della Polizia aveva risposto con una 
spallata e un sorriso di scherno. 

Adesso il generale è tornato a 
a dove lo attendevano altr i 

compiti , come l'organizzazione del-
la battuta poliziesca contro i la-
vorator i di S. Giorgio a . a 
in Sicilia, a poche ore dalla sua 
partenza, due carabinieri e un al-
tr o cittadino sono stati uccisi e Giu-
liano — il signore di e 
— continua a battere la campagna. 

. . 

L'ordin e pubblic o 
al Consigil o del Ministr i 

Una relazione di Sceiba sull'or -
dine pubblico e sulle elezioni sarde 
ha aperto ieri mattina la seduta del 
Consiglio dei . Sceiba ha 
raccontato tranquillament e che in 
Sicilia la situazione migliora , che 
l'azione della polizia è .nemprc più 
efficace, che le forze impegnate nel-
la zona di e sono molto 
.rilevanti ; e ha concluso asserendo 
che l'ordin e pubblico in tutt o il 
Paese può essere considerato del 
tutt o soddisfacente. e affermazio-
ni del ministr o di polizia acquista-
vano in serata un sapore ridicol o 
e grottesco, non appena veniva re-
so noto dalle agenzie di stampa il 
nuovo attacco compiuto dai banditi 
in Sicilia, attacco che ha portato al-
la morte di altr i due carabinieri e 
di una guardia campestre. 

Per quei che riguard a la Sarde-
gna. sono state discusse le norme 
di attuazione dello statuto di quella 
regione, in seguito all'elezione del-
l'assemblee regionale. Tali norme 
saranno definite oggi, in una nuova 
riunion e del Consiglio. 

Nella seduta pomeridiana il go-
verno ha concluso l'esame delle ta-
riff e doganali. Non essendo riuscit i 

a trovar *  un accordo, i ministr i 
hanno deciso di rinviar e ogni deci-
sione ad un comitato formalo da 
Vanoni, Tremelloni, , Se-
gni, Giovannini. 
,A tarda sera Sforza ha poi riferi -
to sui lavori della Commissione 
Esteri del Senato alla quale era in-
tervenuto. 

Nuov e 
o S- Giorgi o Lir i 

i i 
la 

rastrellamento de)-
polizia è continuato 

S. O A , 12. — Sono 
continuati oggi gli arresti indiscri -
minat i iniziat i ieri in questo comu-
ne. Oltr e i cento cittadin i arrestati 
ieri nel coreo di una grande battu-
ta, altr i tr e cittadin i sono stati ar-
restati stamani e, per  tutt o il giorno, 
la popolazione, terrorizzat a dai me-

todi della polizia, * rimasta barrica-
ta nelle case. 

Gli arresti, come è noto, sono av-
venuti m conseguenza di una ma-
nifestazione popolare di protesta 
per  ritard i e irregolarit à nel paga-
mento dei danni subiti dalla zona 
per  la permanenza dei marocchini. 

Se si considera che per  anni u 
popolazione è vissuta attendendo 
questo soccorso e che al momento 
di essere soddisfatta ha dovuto su-
bir e prepotenze e ritard i ingiustifi -
cati, si spiega come nell'animo di 
ognuno si sia fatta strada la collera. 
Purtroppo , nel corso della manife-
stazione, un provocatore non iden-
tificat o ha lanciato un sasso contro 
il maresciallo dei carabinieri . E' ba-
stato questo fatto per  scatenare il -
legali violenze contro la popolazio-
ne 

e un fermento vivissimo « 
sparge in tutt a la zona a causa de-
gli incredibil i arbitr i delle forze 
di Polizia, una interrogazione ur -
gente sarà presentata alla Camera 
dall'on. . 

J  P. S. J. 

a sinistra attacca 
l e posizioni di "terz a forza,, 

Tutt e le coxienti sono state unanimi contro il Patto 
Atlantic o -  leaders non hanno ancora parlato 

O O E 
, 12 — Un primo risul-

tato dell'intenso lavorìo di corri -
doio espletato in questi giorni dal-
le tr e córrenti del  si è avu-
to stamani, quando i rappresentan-
ti qualificati della sinistra, del cen-
tro e delia destra hanno designa-
to « quindici oratori che difende-
ranno dauanti al Congresso le te-
si delle tre correlisi.  sono: 

 (sinistra), Scaramuzzi 
(destra),  (centro),

 (snrstra), Orlandi (de-
stra),  (centro), Basso (si-
nistra),  (destra), Bar-
bano (centro),  (sinistra). 
Viglianesi (destra). Fon (centro). 
Nenni (sinistra).  (destra), 

 (centro). 

Lo posizion i dett a dest r a 
Un «empite» sguardo all'elenco 

degli oratori e al loro ordine di 
iscrizione dimostra chiaramente co-
me i grossi calibr i di tutte le ten-
denze si siano riservati, com'è con-
suetudine, di parlar e per  ultimi . 

 questo il  dibattito entrerà nel 
suo vivo soltanto domani o dopo-
domani quando, agli argomenti di 

Basso,  e Nenni, opporran-
no lo loro oratoria , da un lato « 
centristi  e  e dal-
l'altro

Queiio non uuol dir e però che 
la seconda giornata del Congresso 
Socialità tra stala priva di inte-
resse; tutt'altro. Oggi infatti  le 
correnti, avendo ai'Uto modo di 
consultarsi p di decidere alla luce 
della situazione nuora creatasi con 
la presenza di ima tendenza mag-
gioritarta in senso assoluto, hanno 
fatto conoscete attraverso oratori 
ufficialmente delegati il  loro pen-
siero stii problemi politic i che il 
Congresso è chiamato ad affronta-
re e rtsoluere. 

 destra romitiana, facendo in-
tervenire tino dei suoi minor i espo-
nenti ha voluto prendere tempo in 
attesa che tutti i suoi dirigenti si 
mettano d'accordo sul problema 
fondamentale della permanenza o 
meno nel  socialista. Si ritie-
ne tuttavia che i romittan i non 
prenderanno per il  momento nes-
suna definitiva decisione e che, in 
seno alla destra, finisca per  pre-
valere la tesi di  secondo 
cui nessuna decisione dorrebbe es-

V infausto compromesso Bevin - Siorza 
post o still o accus a ai Cornitel o Politico  dell '0 . IV. U. 

 rifiut a di partecipale ai Consiglio Consultivo per la Tripolitania 
1 rappresentanti delle popolazioni locali respingono l'accordo di a 

B SUCCESS, 12. — Con 23 
voti contro 15 e 17 astensioni il Co-
rnitelo  Politico dell'Assemblea Ge-
nerale dell'ONU, ha approvato una 
proposta polacca in base alla quale 
i rappresentanti delle popolazioni 
indigeno delle colonie italiane deb-
bono essere nuovamente riinvitat i 
ad e i l loro pUnto di vista con 
particolar e riferiment o al piano 
Sforza-Bevin approvato ieri dal sct-
tocomitato. 

 rappresentanti dei Paesi arabi 
e la Cina hanno votato a f avOTe del-
la proposta polacca. a Francia e 
la Gran Bretagna hanno votato con-
tro . Gl i Stati Uniti , la maggior  par-
te dei Paesi dell'Americ a latina e 

e (questa è la prim a vocazio-
ne dell'ONU cui partecipa il nuovo 
stalo) si sono astenuti. 

 delegato polacco Suchy, nel pre-
sentare la proposta, ha protestato 
contro « le trattativ e concluse al di 
fuor i dell'ONU e senza tener  conto 
dei voti delle popolazioni indigene ». 

a mozione polacca chiede anche 
che i rappresentanti delle popola-
zioni indigene si pronuncino in me-
rit o alla proposta q per  l'im -
mediata concessione dell'indipen-
denza alla a e in merit o a quel-

la dell'Unione Sovietica per  l'ammi -
nistrazione fiduciaria  dirett a del-
l'ON U su questo territorio . 

Tutt i gli interventi che si sono 
avuti susseguentemente sono stati 
tutt i intonati a severe critich e per 
il compromesso Bevin-Sforza che, 
oltr e ad essere stato stipulato al di 
fut.r i dell'ONU, costituisce un palese 
tentativo inglese di appropriarc i tìei 
territor i coloniali forzando la mano 
alle Nazioni Unite. Si può afferma-
r e sin da ora che il compromesso 
Bevin-Sforza ha dato un nuovo 
impulso, per  reazione, alla tesi del-
l'indipendenza o, in subordinata, a 
quella del mandato fiduciari o o 
collettivo dell'ONU. 

Violazione dello statuto 

l delegalo q Abdulla k 
, ha severamente criticat o il 

compromesso Bevin-Sforza. accusan-
do il sottocomitato di aver  ecceduto 
dai suoi poteri occupandosi delle 
risultanze di tale compromesso ed 
approvandole prim a che la com-
missione politica ne avesse discusso. 

a commissione politica ha quin-
di ascoltato il dott. Aneizi del Co-
mitat o di e Nazionale del-
la , il quale ha affermato che 

La Confida costringe i braccianti allo sciopero 
Inizio delle trattative tra Confindustria e CGIL 
Un comunicato della Federbraccianti - i di i Vittori o - l Consiglio 
Nazionale della  - Canini propone il ritorn o alle leggi sindacali fasciste ! 
n un loro comunicato dell'altr o 

ier i i rappresentanti delle Associa-
tion i di categoria degli agricoltor i 
respingevano per  l'ennesima volta 
qualsiasi trattativ a di carattere na-
zionale con i braccianti per  la sti-
pulazione di un contratto di lavo-
ro. i conseguenza ieri sera la Fe-
derbraccianti , in una sua risoluzio-
ne diramata alla stampa, ha denun-
ciato € al Paese il fatto che la per-
sistente intransigenza degli agri-
coltori rende inevitabil e o sciope-
ro generale nelle campagne».
rappresentanti delle Associazioni 
agrarie, infatti , hanno invitat o la 
Confida ad - escludere addirittur a 
qualsiasi possibilità di concessioni 
economiche dei lavoratori . Per  di 
più  proprietar i terrier i pretendo-
no che, anche sul terreno regiona-
l e o provinciale, sia esclusa da 
eventuali trattativ e ta discussione 
sulle richieste avanzate dai lavora-
tor i n campo nazionale! 

a Federbraccianti — prosegue
comunicato — « richiama l'attenzio-
ne dell'opinione pubblica sulle con-
dizioni di estrema miseria in cui 
versa la grande massa dei brac-
cianti agricoli italiani , t cut asse-
gni familiar i (per  esempio) sono al 
di sotto della meta di quelli del-
l'industri a ed in molte regioni non 
vengono nemmeno pagati dalla fine 
del '47, per  l'illegal e rifiut o dei 
grandi proprietar i di pagare i re-
lativ i contribut i ». 

« f a tal i eaaelxioa l a l levemtor i 
m riman e altr a strad a ch e quell a 

al confermar e l l a l r i a dell a acJope -
r * ««aeral e asti a Vall e Padan a a 

» da l l t Bastile , asa eoe* 
casate » e l u s i l i — delTasrHaaleo e 
all e altr a redass i « I t a l i a . M non * 

1 fatt i , e de l «san i eoe areataa l -
ararl e p sesia » derivar e aH'stsa s 
sala ass iemi * , fatt a I» naaaaaavi -
l i t a ricad a aalt e Cassida» . 

A proposito dells tensione aggra-
vatasi nel settore agricolo, il com-
pagno Giuseppe i Vittorio , ha fat-
to ieri important i dichiarazioni alle 
stampa: 

e Nel mio discorso dal 9 corrente 
al Col osuo, dopo aver  rilavat o con 

soddisfazione l'accenno di disten-
sione sociale verificatosi nel setto-
r e dell'industria , avevo esplicita-
mente invitat o la Confida a dare 
anch'essa prova di comprensione, 
in modo che la distensione stessa 
si allargasse all'agricoltura , apren-
do una prospettiva di tranquillit à 
e di lavoro fecondo in tutt o il 
Paese. 

« Soggiunsi che i lavoratori , tan-
to nel settore agricolo che in quel-
lo industriale, sono animati dal più 
alto senso di comprensione e di 
responsabilità e che essi, nei limit i 
della difesa dei propr i interessi le-
gittimi , avrebbero concorso all'au-
spicato miglioramento della situa-
zione generale. 

« A questo chiaro appello al l a di -
stensione, la Confida ha risposto 
con un comunicato che, non soltan-
to chiude la porta, ma ogni spira-
glio all'inizi o di util i trattative . Ai 
lavoratori , pertanto, rimane aperta 
una sola via per  la tutela del pro-
pr i interessi: quella dello sciopero 
e di altr e forme di pressione sin-
dacale. 

< o più important e da ri -
levare, in questa grave verter»» 
— che può anche costar  cara al 
Paese — è rappresentato dall'indif -
ferenza del governo, che pure è di-
rettamente interessato alla soluzio-
ne di due delle rivendicazioni fon-
damentali dei braccianti: l'aumen-
to degli assegni familiar i e l'appli -
cazione della legge che estende il 
sussidio di disoccupazione ai lavo-
rator i agricoli. 

« A propesil e degl i s t a s a i tassi -
na r i , ch e tal  agriceltar » saa * ras -
par l 'arbitrari e rif iat a desì i agr i -
ealtar i d i versar e i relat iv i coatrì -

ragli a 
ta . scas a 

peeven-

bat i , i l govern o par e 
preceder e a aearaa aa 
ave r etteaat a 11 eeaa 
t i r * dell a Confida . 

 E' chlam **>» *  !s 
zioni sociali in genere fi 
ta sempre subordinate all'accetta-
zione preventiva dai datori di la-
voro contribuenti» Quatta non so» 

» — i — — . 
*  mmmm . «Sta S

r o sta-

rebbero mai esistite in nessun 
paese. 

« i propongo pertanto — ha 
concluso i Vittori o — di presen-
tar e alla Camera un'interpellanza 
in proposito». 

Le trattativ e 
interconfederal i 

n seguito al grande successo rag-
giunto dai lavorator i i l 5 maggio, 
con lo sblocco della situazione sin-
dacale e l'accettazione da part e de-
gli industrial i dell'inizi o di tratta -
tiv e dirett e su tutt i i problemi sul 
tappeto, si avrà oggi una prim a pre-
sa di contatto tr a la  e la 
Confindustria . Si tratt a della prim a 
riunion e interconfederale dopo 
quella del 22 febbraio scorso, nel 
eorso del quale la Confindustri a sol-
levò le note pregiudiziali ora riti -
rate. 

e questioni che saranno affron-
tate sono la rivalutazione salariale, 
i poteri delle commissioni interne, 
gli assegni familiari , il funziona-
mento della scala mobile. E*  pro-
babile che quello di oggi sia solo 
uno acambio d'idee preliminare , e 
che le trattativ e vere e propri e si 
inizin o lunedi. 

a magrissima figur a fatta nella 
precedente fase sindacale non sem-
bra avere insegnato niente alla 
« confederazione w democristiana. 

Fallit o i l tentativo di trattor e da 
soli, per  i l fermo atteggiamento as-
sunto dalla  i « l iber in l » non 
hanno rinunciat o s fsre quanto sta 
in loro per  favorir e gli -
li . Nel corso del Consiglio Nazio-
nale della cosidetta . l'on. 

i ha dichiarato che i «l ibe-
rini » sono decisi «a far  prevalere 
il propri o punto di vista, indipen 
dentemente da quelle che potranno 
essere le decisioni delle altr e or 
ganizzazionl -. Non è escluso che, 
(Confissa ta l a aac., l a ealaaaa) 

l'amministrazion e italiana in Tripo -
litani a «potrà essere restaurata sol-
tanto con le armi ». 

o Aneizi è stato ammesso a 
parlar e un portavoce della a mu-
sulmana dell'Eritrea , il quale ha di-
chiarato che la raccomandazione del 
sottecomitato di accettare la spar-
tìr.ion c dell'Eritre a costituisce una 
violazione della carta delle Nzaioni 
Unite. 

l delegato di . Emile , ha 
dichiarat o che il sud Paese propo-
ne formalmente all'Assemblea ge-
nerale di abbandonare il problema 
delle colonie italiane « polche in 
esso sono intervenute le grandi po-
terze ». 

 delegato ucraino Tarasenko ha 
denunciato da parte sua che un ac-
cordo è intervenuto tr a la Fran-
cia, la Gran Bretagna e gli Stati 
Unit i per  la spartizione delle co-
lonie italiane. 

l delegato 'ucrain o ha aggiunto 
che il progetto di concedere al-

a i l controllo sulla Tripolita -
nia è un mero espediente per  as-
sicurarsi la necessaria maggioran-
za dei due terzi in seno all'Assem-
blea». o due anni di periodo 
provvisori o la Gran Bretagna tro-
verà qualche pretesto per  mante-
nere il controll o sulla Tripolitania . 
Gli Stati Unit i e la Gran Breta-
gna stanno crudelmente realizzan-
do un accordo alle spalle delle Na-
zioni Unit e ». 

 delegato del Pakistan, sir -
hammed Zafrullah . ha a sua volta 
definit o « assolutamente insoddisfa-
cente  il piano del sottocomitato. 

l rappresentante e ha 
proposto che per  la a e la So-
malia italiana sia accolto il prò 
getto indiano di un mandato col-
lettivo. Egli ha poi lasciato inten 
dere che non appoggerà le propo-
ste britannich e riferentesi alle co-
lonie italiane. 

Colpo di scena 

Un colpo di scena si e verifica-
to quando l'Egitt o ha formalmente 
notificato che il governo del Cairo 
non e partecipare in alcun 
modo si progettato Contigli o con-
sultivo che viene proposto per s 
eventuale amministrazione fiducia-
ri a della Tripolitania . Tale Consi 
Silo avrebbe dovuto assistere gli 
attuali amministrator i inglesi fino 
al giorno in cui, nel 1951, a 
potrebbe prendere possesso dei po-
teri amministrativ i del territorio . 

l rappresentante della Cirenai-
ca ha preso a sua volta la parola 
per  respingere con altrettant a de-
cisione il progetto di spartizione 
della a e l'amministrazion e fi-
duciari a della Gran Bretagna. - o 
credo che nessuno disponga di tan-
ta ipocrisia — egli ha detto — da 
poter  affermare che spezzare un 
paese unito in tr e different i pezzi 
equivalga a metterlo sulla strada 
della sua indipendenza. A noi non 
interessa affatto che a abbia 
bisogno della Tripolitani a solo per-

IL DITO NELL'OCCHIO 
Sa lomon ic a 

e nomano» mi de-
nuncia come e urrlsor e del sette ma-
lit i dì Sara» cwnt «uno degli spi-
rit i più malefici » e come < seduttore 
di Salomone». Speravamo proprio 
che i nostri trascorsi con Salomo-
ne rimanessero segreti.

e » Atee che 
quando soni finit o il processo Cip-

 ci accompagnerà al cinema e 
al Seminario. 

 pure, ma ti ricordi di Sa-
lomone. 

e » dichiara 
e ripete «le ragioni per  cut non 
pubojica mal le cronache di qualsia-
si processo». 

e , dune al 
solito ha dimenticato qwelcom: ai 
ars sambrato ehm oU'spoee osi pre-

cesso y !  su*  pagine aa 
/oster ò piene . 

e » dica che 
noi vogliamo farlo uscire dal semi-
nato.  eh* » seminato eia il 
processo dpplco « Osservatore co-
minci eoa il riconoscere che a oud 
seminato.  Guidetti c'è 
rimasto attaccato, come una mala 
erba.  terreno quello dai 
Vaticano. 

« Osservatore o ci intatta 
a dire le nostre ragioni al PvboUeo 

o  Osservatore » 
prenda atto che al Pubblico -
ro le nostre ragioni debbono essere 
sembrate valide te U medesimo . 
J«ndo u rinvi o del processo, ha mo-
strato di comprendere che con Cfp-
pico soltanto avrebbe fatto ben ma-
gra caccia. 

Fin e osil a postat a faceta . L a 
è l a quart e pagina . 

P a r a g o n i 
a  Nazionale Calcio ha mul-

tato per  il  giocatore Gei per-
ché aveva protestato contro l'arbi-
tro. Ha poc multato per 1000 lir e
giocatori Viani e Cvoghi perchè ave-
vano bestemmiato in campo. 

 come?  lire per chi se la 
prende con un arbitro, e 1000 lire 
per chi se la prende con il
terno? E"  une palata irriverenza. 
Colit e I d a n t a 

fi Comitato regionale della C di 
 ha decito di tenere un conve-

gno economico a e in occasione 
della  dei vino. 

Che senso di opportunità! 
i t Tasso mi  Sion» » 

eVn paese eoe è entrato nel Patto 
Atlantico , non può oltr e tollerar e 
le gesta di un bandito (Giuliano). 

l . 
O 

che ha una missione colonizzatrice 
da compiere, né interessa che gli 
Stati Unit i debbano mantenervi 
delle loro basi militari . Saranno 
considerazioni molto important i ma 
ohe non pesano minimamente sul-
le decisioni da prendere .. 

a relazione di Sforza 
alla CpDimlssìone degli Esteri 

l conte Sforza si è presentato 
ieri davanti alla Commissione se-
natorial e degli esteri per  riferir e 
sul suo disastroso viaggio in Ame-
rica e a . 

Una vera e propri a relazione il 
o degli Esteri non ha fatto, 

limitandosi, come aveva dichiarato 
ai giornalisti prim a di entrare, a 
rispondere ai quesiti che ì sena-
tor i commissari gli hanno posto. 
Sono intervenuti nel'a discussione 
i senatori Casadei , Persico 

, o , i 
. Scoccimarro e e . 

o spiegato — ha dichiarato 
Sforza all'uscita — perchè, data la 
atmosfera che regnava all'ON U e 
i pericoli che comportava un rin -
vio, ho ritenut o che fosse ntces 
sario salvare il salvabile. Un rin -
vio — ha soggiunto il o de-
gli Esteri — nella miglior e delle 
ipotesi poteva essere per  il 50 per 
cento delle possibilità meglio e per 
il cinquanta per  cento peggio. Que-
sto non per  cattiva volontà nei 
nostri confronti degli americani e 
degli , ma perchè di ogni 
decisione era responsabile una as-
semblea ove prevalevano asiatici, 
mussulmani, giall i e neri  (eicf). 

Sforza ha aggiunto di aver  tro -
vato all'ON U una situazione « im-
prevista » che evidentemente Tar -
rhian i non aveva segnalato. 

l compagno Scoccimarro ha po-
sto al o il quesito: se l'Ame-
rica, secondo quanto ha dichiarato 
Sforza, non poteva appoggiare; sul-
la questione delle colonie dal mo-
mento che l aveva prece-
dentemente preso degli impegni 
con , perchè — ora òhe 
« raccordo » con a è sta-
to da noi raggiunto — non ha mo-
dificato il suo atteggiamento sfa-
vorevole? 

o aver  farfugliat o qualcosa 
sul fatto che gli americani sono 
protestanti. Sforza ha messo da 
part e l'argomento 

Come è stata decisa — è stata 
un'altr a domanda — la data del 
J951 per  il nostro ritorn o in Tripo -
litania ?  Questa data è nata da 
sé, cos  è venuta fuor i » — ha ri -
sposto il o degli Esteri. 

Quanto al Fezzan, Sforza ha det-
to che la Francia se lo è preso per-
chè, in fondo, le cote sono andate 
così. 

Non stupirà quindi se il sen. Nlt -
ti , interrogato dai giornalisti sulle 
spiegazioni date da Sforza ha det 
to:  Un discorso aereo. Noi ap-
plaudiamo gli americani, gli ingle 
si, tutt i quelli che ci insultano».» 

 compagno Scoccimarro ci ha 
dichiarato: * e dichiarazioni di 
Sforza ci confermano in pieno nel 
giudizio che noi abbiamo dato del-
la politica estera seguita dal go-
verno. e di fondo è stato ed 
è di averla impostata nel quadro 
della politica delle potenze impe 
ria l iste, a ha dovuto coti su-
bir e le peggiori condizioni. 

Si poteva evitare l'odiern a situa-
zione solo ponendosi sopra un pia-
no politico ben diverso, sopra un 
pisao democratico, cioè, realizzan 
do l e condizioni diplomatiche per 
utilizzar e le forze popolari. 

a politica estera del governo 
e Gasperi è quella dei gruppi 

imperialistic i italian i che, affian-
candosi all'America , speravano di 
riconquistar e alcune delle -
ni del fascismo. Questi gruppi po-
trann o acquistare qualcosa per  lo-
r o stessi ma una cosa è certa: essi 
sacrificano l'interesse nazionale, co-
ma i risultat o confermato dalla 
'esposizione dall'on. Sforza». 

sere presa nel corso del Congres-
so, ma soltanto dopo che la nuo-
va direzione abbia comincialo a 
funzionare. Ce però un elemento 
important e nel discorso dì Scara-
muzzi che va sottolineato: la pro-
testa da lui fatta, a nome di tutta 
la corrente, contro l'accusa di ade-
sione al Palio atlantico. 1 romitia-
ni ci hanno tenuto, su questo pun-
to, sotto la pressione dei delegali 
appartenenti al centro ed alla si-
nistra a dijfferen^iars i dai saragat-
t/aiu e dai quei « socialisti » che il 
Patto dì Washington appoggiano. 
Come poi questa afférmazione pos-
sa conciliarsi con la pregiudiziale: 
«ridar e l'adesione al Comtsco » (»r 
c'è una organizzazione nettamente 
atlantica questa è il  Comtsco) è 
problema che riguard a la logica 
dell'oratore . 

l d i s c o r so di P i e r a c c l nl 
iVel discorso del centrista

cini che ha parlato subito dopo ab-
biamo ritrovat o alcune impostacio-
ni tipiche della terza forza, ceni? 
la affermazione secondo cui t so-
cialistt debbono collaborare con
comunisti per  mantenerli « aggun-
ciati al tnetodo democratico ». 

Come in Jacometti ieri cosi oggi 
in  è affiorata la tcndC7i;n 
a porre in primo piano i problemi 
di politica sindacale (definiti pro-
blemi *concreti») e a mettere in se-
condo piano il  problema della pace 
quasi esso fosse oggi meno impor-
tante.  ha sostenuto an-
che che non vi sono tre alternative 
(alleanza con l'America, alleanza 
con  o neutralità) ma due 
soltanto: o alleanza con l'^lmcrir n 
o neutralit à «come politica dello 
Stato italiano « non sul piano della 
terza forza ». 

/ rappresentanti della sinistra, 
 e  hanno ri-

battuto nettamente questa imposta-
zione errata di alcuni centristi.
problema della lotta contro la guer-
ra è stato da essi posto in termi-
ni chiari e concreti: i socialisti 
non sono pacifisti tout court, ma 
si battono contro ta guerra impe-
rialist a che qualcuno prepara. 

Altrettanto chiara è la condanna 
che gli oratori della sinistra han-
no fatto del * Comtsco », de/inito 
strumento della politica occidenta-
le, e di ogni posizione attendisit-
ca del partito.  gli oratori 
della sinistra  hanno indicato al 
P.S.  il suo posto di lotta sui ire 
problemi fondamentali della vita 
politic a italiana: difesa della pace, 
difesa della legalità democratica «? 
repubblicana, difesa delle condizio-
ni dei lavorator i contro l'offensiva 
padronale. 

 seduta di oggi è ttata abba-
stanza movimentata. Tutti i delega-
ti hanno seguito i lavori con atten-
zione ed i rappresentanti delle mo-
zioni hanno più folt e rimbeccato 
gli oratori delle varie tendenze. 

Applauditissimo da tutta l'assem-
blea è stato il  della
rma mercantile della  Adam 

 ha così concluso il 
suo saluto al Congresso: -Bisogna 
stare attenti di non far sboccare n 
lotta per la pace in un pacifismo 
borghese sul tipo dì  Non 
bisogna lasciar provocare la guer-
ra. Auguro al popolo italiano la 
vittoria delle forze della pace!-

Vivaci incidenti si sono verifica-
ti durante l'intervento di
tino il  quale ha attaccato con forza 
la destra e il  centro fra le prote-
ste degli aderenti a queste due mo-
zioni.  destra in specie, è insor-
ta a proposito e a sproposito (co-
me quando nel corso dell'interven-
to di  un - romitiano * ha 
preso per sé le aspre critiche che 
il  deputato rivolgeva al partito di 
Saragat). 

Sedut a mov iman ta t a 
« Vt sono oggi due forze nel mon-

do — ha concluso  — 
noi abbiamo scelto. Noi siamo dal-
la parte del mondo che ha errato 
ti socialismo». 

e nell'aula tentrano cosi 
presentati i problemi politic i che 
il  Congresso tara chiamato a ri-
solvere, nei corridoi il  lavoro del 
dirigenti è continuato durante iur -
ta la giornata di oggi.  problemi 
da affrontare sono essenzialmente 
due; riforma dello Statuto (con il 
riconoscimento di una rappresen-
tanza in direzione alla maggior 
corrente minoritaria e la creazione 
di un eiecutiro composto da 7 
membri ) e scelta dei componenti 
la nuova direzione. a sinistra ed 
il  centro, ciascuna per sito conto, 
hanno tenuto delle riunioni  dedi-
cate appunto all'esame di questi 
problemi.  lìnea di massima en-
trambe le correnti sembrano de-
cite ad accettare la proposta rf -
forma dello statuto. 

Come componenti dell'esecutivo 
si fanno già i nomi di Nenni, -
randi , , Basso, Cacciatore, 
Bottai e Pertini . l centro non ha 
ancore designato i propri candida-
ti alla direzione. 

* O 

Profocazion e sarigalfìana 
alla C. d. I . (fi Molinetta 

BOLOGNA . 12. — La saaittoranz a 
sarassttlaa s che regg a Sa qnalch s 
mesa ta Catast a dal Laver à 41 Me-
tta ert a aa decise , dop o aaa Inof a 
rlaalea e Sol Censitil o sell e Lefhs , 
terminat a stasass i atte 4, d i chiede -
re raataseat a Stil a C.S.L. local a 
dall a C.O.IX. 

tsBtsedlatamsnt e I areedast f d i 
*5s!!=Su à » i u ( i n acii a  asti a 
Gasser à da l Lever à  t'seeapavsa o 
sass a laetSsat l d i sarta . 

TJa eesaftd o che dovev a tonars i ns l 
petaertesi e a Moltsoll a è stat o vis -
tata da l e cao assaett a svi -
as,aa*fljSB*p»fns fsajB*fnnn j u^  sa»f»»sa»eBsas>aaB)aBnjS j 


